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Circolare N. 17/2025 

Trasmissione integrata dei corrispettivi e dei pagamenti 

elettronici a partire dal 1° gennaio 2026 

 

 

TRASMISSIONE INTEGRATA DEI CORRISPETTIVI  

E DEI PAGAMENTI ELETTRONICI  

A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2026  

 

 

 

 

Salvo proroghe, dallo 01.01.2026 per i commercianti al minuto e i soggetti assimilati di cui 

all' art. 22, D.P.R. n. 633/72 (ad esempio alberghi, ristoranti, ecc.) scatta l'obbligo di 

interazione tra registratori telematici (d’ora in avanti RT) e strumenti di pagamento 

elettronico (d’ora in avanti POS) introdotto dalla Finanziaria 2025, ad eccezione dei soggetti 

non obbligati alla certificazione dei corrispettivi.  

 

È previsto, quindi, che tutti gli incassi elettronici effettuati tramite POS / sistemi di pagamento 

elettronico dovranno essere memorizzati dal RT e inviati all'Agenzia delle Entrate.  

L’obbligo è stato introdotto con l'intento di far emergere l'eventuale incoerenza tra incassi 

da transazioni elettroniche tramite carte di credito, debito, app, wallet digitale, ecc. e 

documenti commerciali emessi.  

 

Tutti gli incassi elettronici tramite POS / sistemi di pagamento elettronici dovranno quindi 

essere memorizzati anche dal RT e inviati all'Agenzia delle Entrate che riceverà da ogni 

dispositivo l'importo:  

̶ dei corrispettivi giornalieri;  

̶ degli incassi giornalieri avvenuti con modalità elettronica.  

 

L’integrazione, cosi prevista, consentirà all’Agenzia delle Entrate:  

̶ di assicurare la coerenza tra i pagamenti elettronici ricevuti e la registrazione degli 

stessi; di automatizzare le attività di certificazione fiscale;  

̶ di rafforzare il controllo sulle differenze tra quanto dichiarato e quanto incassato. 
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INTERAZIONE RT E POS 

La norma richiede che il RT debba garantire, oltre all'inalterabilità e sicurezza dei dati, 

anche la piena integrazione e interazione del processo di registrazione dei corrispettivi con 

il processo di pagamento elettronico.  

 

A tal fine lo strumento (hardware/software) tramite il quale sono accettati i pagamenti 

elettronici deve essere sempre collegato al RT mediante il quale sono registrati e 

memorizzati, in modo puntuale, e inviati, in forma aggregata, i dati dei corrispettivi e dei 

pagamenti giornalieri.  

 

Al momento, considerati:  

̶ i costi che dovranno sostenere i soggetti interessati al fine di aggiornare e/o sostituire 

i propri dispositivi e 

̶ la mancata istituzione di crediti d'imposta così come di incentivi per alleviare l'onere 

finanziario e  

̶ la complessità tecnica dell'integrazione tra i predetti dispositivi  

è auspicabile e necessario un intervento dell'Agenzia delle Entrate al fine di definire regole 

operative chiare e precise e concedere una proroga del termine per l’adeguamento.  

 

 

 

REGIME SANZIONATORIO 

Il regime sanzionatorio previsto per le violazioni in materia di corrispettivi telematici è 

applicabile anche in caso di mancato invio dei dati dei pagamenti elettronici / rispetto del 

collegamento tra gli strumenti (ex Art. 11, commi 2-quinquies e 5, D. Lgs. n. 471/97 (dallo 

01.01.2026 va fatto riferimento all'art. 36, commi 6 e 9, D. Lgs. n. 173/2024, Testo Unico 

sanzioni); in particolare sono previste le seguenti specifiche sanzioni: 

̶ € 100 per ciascun invio (nel limite di € 1.000 per trimestre) in caso di violazione degli 

obblighi di memorizzazione e trasmissione dei predetti pagamenti elettronici (se la 

violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione dell' IVA) senza possibilità di 

applicazione del cumulo giuridico; 

̶ da € 1.000 a € 4.000 in caso di mancato collegamento del RT agli strumenti di 

pagamento elettronico (POS).  
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SANZIONI ACCESSORIE  

In merito alle sanzioni accessorie riguardanti la sospensione della licenza/autorizzazione 

all'esercizio dell'attività (ex Art. 12, commi 2 e 3, D. Lgs. n. 471/97 (dallo 01.01.2026 va fatto 

riferimento all' art. 37, commi 3 e 10, D. Lgs. n. 173/2024, Testo Unico sanzioni) dispone che 

le sanzioni previste:  

̶ in caso di violazioni ripetute degli obblighi di certificazione dei corrispettivi, sono 

applicabili anche ai casi di omessa, tardiva o incompleta trasmissione dei dati dei 

pagamenti elettronici giornalieri;  

̶ per l'omessa installazione degli apparecchi misuratori fiscali, sono applicabili anche 

ai casi di mancato collegamento dello strumento di accettazione dei pagamenti 

elettronici con gli strumenti di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi. 

 

Cordialmente. 

 

Roma, 21 novembre 2025 

 

 

 

Troianelli Consulting S.r.l. 
 

 
 

IL PRESENTE ELABORATO, SEPPUR CURATO E VERIFICATO, NON PUO’ COMPORTARE 

SPECIFICHE RESPONSABILITA’ PER EVENTUALI ERRORI O INESATTEZZE  

E NON PUO’ ESSERE CONSIDERATO COME UNA CONSULENZA SPECIFICA 
 


